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"IL FRIOL... 
GiornBle qualidìano dglla Domacrazia 

ha stabilite le seguenti coidizioni 

ABBONAMENTO 
per il 1004 

Anno . . . . 
Semestre . . . 
Trimestre . . . 
Estero per un anno 

Premi gratiiifi 
CiaaouDu dui nostri abbonati nuimali 

avrà: 
I . 

Un lÌGOO elegante e solida portafoglio 
in cuoio fino e raso - a uunierasi scom-
partimenti - poi' uomo o per aigaora -
assortimento espreasamentg fabbricato 
dalla primaria Ditta E. Vilturi di Milano. 

I I . 

L'AlmanaGoa "LegatomiI,, 
edicioue di luBso 

ricco volume illustrato - edita dalla 
Sooiolà Internazionalo per la Pace -
tiratura con copertina espresso per gli 
abbonati del Friuli. 

Ognuno degli abbonati annuali in re­
gola con rAmminÌ8tra.',ione inoltre con­
correrà a 

cinque gpandi premi 
di eccezionale valore 

z. 
Maoidmia.daGQoiie, 

rotativa Whuoler e Wilson — origi­
nale ameriOiin>i — (a prima marca 
del mondo. — Garantita por cinque 
anni (acquistata presso la uotissima e 
premiata Ditta concittadina T. De Luca). 
—' Pnexzo L. 275. 

II. -. 

Oiologio-iemoiitoip d'oio a tia oasse 
— por uomo o per signora — (acqui­
stato presso il nuovo negozio di orofl-
ceria-arologeria argenteria Italico Ron­
zoni in Udine, Via Mercatovaoohio, angolo 
via Mercerie) — del valore di L. I 00 

I I I , 

in *— g u amuurauas.uio all' Kapusizione 
— del premiato Stabiliiuouto C. Bur-
gharl di Udine — riproduzione di stu­
penda e originalissima opera del gio­
vine scultore Camaur, l'acclamato au­
tore di « Incanto ». 

IV. 

Seirizio pei dessert 
artistico u signorile — in metallo line 
garantito — con posata per 12 persone 

acquistato presso la notissima Ditta 
Mason, Udine, Meroatonupvo, che ha 
rinomata specialità di questi articoli. 

T. 

E. ritratto della Regina Glena 
— grandiosa oleogrulia linisaima — con 
ricca ed artistica coriiioo — in grande 
formato, — Quadro o cornice acquistati 
presso i'antica e premiata Ditta Mitrco 
Bardusoo, Udine, Morcatovecchio. 

Tre premi semigratuiti 
per t u t t i gU abbonati. 

Un portafoglia o portamonete per sole L. l.?S 
spedizioni comprese, in tal caso, elei 

due premi. 

La fluida Illustrata" IH PRIOLI,, 
dui ValmUi/us (lid. TusoUni) por 

soli cent. 50 (0.6ó compresa la spedi­
zione raccomandata) 

5 biglietti della Lotteria Frovinoiale 
dell'Esposizione 

per solie 4 lire 

Abbonamento cumulativo 
Da oggi a tutto il 19U4 il 

GAZZETTINO COMMERCIALE 
I più diffuso 0 il più autorovoio perio­

dico ugricolo-commerciaie ed industriale 
della Utìgioiie Veneta — premiato all'E­
sposizione di Udine — oho osco a Venezia 
in dodifli pagine, il 1" a il 16 d'ogni 
mese — per sole L. 2.50. 

i'ubljlic'a i iiroknti oaiMarl cil i faUi-
mmti ilellii Regione VoiioUi. 

(Per le descrizioni paHicolareggiatis 
dei premi chiedere l'apposito pro­
gramma). 

v o t r l n u «lot iV«i$»7,{u S l u r c u H u r -
i lusuu i u i H u r c u t o v « e « h l o . 

L'Auniaìstratoie. 

La marina g iapponese 
L'attualo conflitto tra la Russia n il 

Giappone ha invogliato i K'O'nali a far 
numeroso rictirohe e miniizio.ie analisi 
delie forze militari e navali 'dulie due 
grandi potenze. 

Sopratutto interossanli^sima à la parte 
che riguarda il Giappone, Il quale negli 
ultimi cinquaot'uuui ha compiuto la p.ù 
grandiosa evoluzione ohe popolo sulla 
terra abbia mai sognalo. 

L<i vocoiiii Società giapponese 3i..j^ 
trasformata rapidamente, Sbaritzzantlaet' 
dello spoglie feudali, abbracciando nr-
ditamonte le tendenze ocoidonta'i e 
spiegando uno spirito d'assimilazione 
meraviglioso. 

Io tal modo l'esorcito giapponese da 
una serie di bande armate dai Tarli 
Daimios dell'impero divenne in breve 
tempo un tutto armonico, istruito di­
sciplinato, da nulla invidiare agli eser­
citi dolio grandi potenze europee. 

Lo stesso dicasi per l'armata; anzi è 
doveroso riconoscere ohe i progressi in 
quest'altra grande istruzione militare 
sono stati di gran lunga maggiori. 

La marina da guerra giapponese, al­
lorché fu potuta esaminare da vicino 
dagli ufdciall di mare europei e nord-
ameiicaLi, oho ptiini noi siicolo scorso 
visitarono i porti dell'impero del Sol. 
levante, componevasl di un oontinaio di 
grasse giuncìie, armato di pochi can­
noli di ghiia acquistati a Hong Kong 
dal miìraanti po.toghesi di M^ciiu od 
equipaggiati da guerrieri armati alla 
malese, 

Tuttavia le squadre formate di queste 
giunche combatterono arditamente con­
tro le formidabili navi dol tempo, ohe 
le potenze entropee inviarono nei porti 
giapponesi e resterà memorabile il 
combattimento navale sostenuto a Na-
gasalci dall'armatella di quel Daimios 
contro una divisiono navale inglese, 

Nonostante l'enorme disparità nelle 
due forzo navali l giapponesi resistettero 
coraggiosamente e perirono coi loro 
bastimenti. 

La cellula della futura grande marina 
esisteva quin'di noi Giappone e al sordo 
della nuova civiltà non poteva che 
svilupparsi rigogliosameule. 

L'impero dol M Icado costituito da 
un grande arcipelago, proprio come 
l'Inghilterra non poteva che fondare 
!a b.i30 della propria difesa sul mare 
e come la Gran ' Brettagna dare il 
massimo sviluppo alla flotta. 

La battaglia di J a l ù fu la prima 
combattuta collo navi di tipo recente 
0 gli ufdzialì giapponesi si addimostra­
rono strateghi (1 tattici di valore indi-
sculibilu, mentre la bassa forzi diede 
prova d'essere espertissima nel maneg­
gio delle moderne artiglierie e delle 
armi subacque, nphchò disciplinata o 
piena di abnegazione. 

Da quell'epoca ad oggi lo sviluppo 
della marina da guerra giappooeso è 
stato vurtiginoso ed ora il governo del 
Mikado ha potuto realizzare un pro­
gramma navale importantissimo e dare 
un impulsa cosi grande all'industria 
siderurgica dî  costruire nei cantieri 
propri! e in qnelli privati uszionali 
perfino le controtorpediaiore da trenta 
nodi di velocità, finora credute priva­
tiva dei costruttori navali inglesi. 

Il Giappone può attualmanto con­
trapporre alle numerosissime forze na­
vali russe dell'Estremo Oriento novo 
grandi corazzate di linea delle quali 
sei di 15,000 tonnellate, velooisiirae e 
provviste di numerosa e potente arti­
glieria', otto incrociatori corazzati di 
cui Sri dì 9000 tonrieilate e 23 nodi 
di velocità; oinqqe guardacoste coraz­
zate; venti inisfociatori protetti; quin 
dici controtorpediniere u buon numero 
di cannoniere, avvisi torpadinìoro e 
trasporti. 

Il pei'Honaio d-alla marina glippo-
noso è moravigliosamente istruito nel­
l'arte navale militare o gli uffiziali 
hanno reputazione di persone coltis­
sime, In generale oltre agli studi nella 
scuola navale patria essi vengono 
mandati a perfezionarsi in Inghilterra, 
negli Stati Oniti del Nord-America ed 
ora anche in Germania, 

La Russia quindi troverà un avver­
sario formidabiliaiimo e provato alla 
guerra sul mare, avversario valoroso, 
pieno di abnegazione fino al sacrifizio 
e condotto al supremo cimento dal 
vincltoro di Ya-ln il grande ammira­
glio Ito' 

rivgijimontii iir.itmi in oomploto ai^ott i 
ò partito por la Corea prr .difender» 
gli Intores.^i dolla Uusaia. 

Il Tiiii'i.s dico: « l.'i R'isaia desidera 
precipitare il confitto; questo è oramai 
fuori di dubbia: un intei-vento armato 
da parte della Russia iu Corea nel 
momento attuale non può non es ere 
considerato a Tokio oho come una pro­
vocazione diretta, polche tale Intervento 
è assolutamente in disaoaordo con tutta 
la sostanza dei trattati, russo-giappo­
nesi del 1896 e 1898 a proposito della 
Corea ». ' 

Lo Standard ha da Tokio che i gior­
nali «rUoiosi considerano la rottura 
colla Russia come virtualmente avve­
nuta. 

Invoco la Novosli di Pietroburgo, 
dopo avere esaminato minutamente la 
situazione dichiara che & lecito sperare 
in una soluzione favorevole dei nego­
ziati diplomatici in corso. 

Questa conclusione doll'aatorevole No' 
vasti è In armonia con l'opinione che 
si ha nelle sfere ufflciiili governative 
rosse, dove si dice che non bisogna, 
disperare del mantonlcnento della paoe 
finché non siano esauriti tutti i mozzi 
conciliativi. . 

(Dalla seconda edizione di ieri) 

DALLA CAPITALI} 
Il grnppo zanaidellìano: alla Camera 

verrà o no riaqstitulio? 
Il Giornale d'Italia dieo di erodere 

che la ricostituzione del gruppo Zaner-
ddlliano lasci il tempo ohe trova, poiché 
essa manca di preparazione; di più 
manca dell'uomo indicato a raccogliere 
l'erodila di Zanardelli. 

Anche il Capitan Fracassa afferma 
esaero ridicolo ricostituire il grappo 
zanardelliano dopo la morte del suo 
capo Questo giornale crede invece alla 
possibile costituzione della Sinistra li­
berale, la quale continuerà il programma 
dì Zanardelli, senza alfun riguardo al 
passato. 

Fer la sÌGutem> dei teatii 
L'on. Di Sant'Onofrio, sottosegretario 

di Stato dell'intorno, ha con circolare 
telegrailca richiamato;! profotti a cu­
rare la rigorosa osservanza'di tutte le 
disposizioni vigenti por la sicurezza dei 
teatri e di altri luoghi destinati a pub­
blici spettacoli. 

IiB entrate dello Stato 
Dal prospetta delle principali entrate 

del mese di dicembre 9U3 ai ha un in­
troito di lire 148,425,099 con una dif­
ferenza io più di lire 359,381, in con­
fronto del dicembre 19U2. 

Esaminando i diversi titoli d'entrata 
ai hanno i seguenti rirultati: 
Tasse sugli afi'ari L. 16,261,863 
Imposta fondi rustici » 16,763,169 
Imposta fabbricati » 15,240,792 
Imposta ricchezza mobile » 31,306,612 
Tasse di fabbricazione » 8,022,468 
Dogane e diritti marittimi » 21,490,992 
Dazi interni » 7,168,993 
Tabacchi » 18,611,909 
Sali » 7,544,310 
Lotto e tombole » 6,013,991 

I risultati di tutto l'esercizio dal 
primo luglio al 31 dicembre 903 danno 
lire 755,914,069 con una differenza in 
più di lira 10,9-12,913 in conl'ronto del 
corrispondente periodo dell'esercizio 
1902-903. 

(CONSIGLIO COMUNALE 
UBINE 

(/( lattfono dil Friuli porta il numero 9 1 1 . 
/; drotiisia è a diepotiziorté del pubblico In 

Vf/loio dalle 8 «II» 10 ani. e dalle iS alte IS) 

Guerra o 
Il oorriapoadonto doll'/l(;fltu<(i Tele­

grafica Russa 11 Wladivostok telegrafa 
avere rioovuto notizia da l'onto privata 
da Mukden che in soguito a div'ergonze 
fra giapponesi e ooroani il seouadu 

Caleidoscopi» 
l i ' u u o m a s t i o » — IJomaui B Qenimin 

S, [jiioiaiLo. 
ISlfomorfide Btnr luu 

7 gennaio llìO'à — ituovo Silvio iigUo di 
Vodoiijjo do' conti di Torziii e Ri'uguera o 
di Dtìuiuimerita do' conti di GolhiUo. 

Si applicò lilla militili souvondo però or 
l'uno 01' l'aUm, pviinu siui maeatù Carlo V 
iinpemtoro nelle gìierre di Ocnnuiiia, poi 
il PoutoUoo Paolo [ir. 

Fu lupiUiuo della guardia del concilio di 
Ti'outo, 

Sorvì L Ducili di Foi-rava, o noi lóGl 
Goiiducova r'iutautoi'ia doUii iìtìpubbUea olio 
lo mandò governatoro od Oi-ziiinovi, poi a 
Ijatttuo, noU'iìiola di Cipro, eco. 

11 7 otitobro Lo7.l combatto ytieuuamouto 
noi conllitto allo Curzoluri. 

Itìbbo molto provo dì lìducia o benevo-
lotVAo dalla Repubbiica, duellò viuacì audio 
go\'eniatoro e a Borgaiuo prima o di Urc" 
suia di poi. 

Cobnuollo della ordinanza dol Padovano, 
dol Trlvigìano, dol Polesiiio, dì Basaano, 
dì l'òltro. 

Noi 15S7 govornatoro a Corfìl, poi di 
nuovo in Italia, govorualoro a Padova, a 
Yoroua. 

(Uapodaglì. Udine iihiskata p, G3ò). 

Procurare un nuovo amico al 
proprio gioruale, sia cortese 
cura 0 desiderata soddisfazione 
per ciasouu umico dei Friuli, 

(Sess. utraordiuariii - Seduta del G) 

in attesa 
Sin dallo Ì4, quaatuiiquo itila seduta 

pubblioa debba prooodere quella pri­
vata, il pubblico incomincia ad afiluire 
sotto la Ijoggìa zniimoipAle ê  natural­
mente, Incominciano lo diaoussioui od 
i pronostici, i più avapiati. 

Giungono man mano i oonslgllerì co­
munali.' 

Festoggiatisslmo è l'assessore Fran* 
ceschmis, rìntabilitosì dalla recente 
grave indisposizione. 

L'on. Caratti non giunge che alle 
15.30, proveniente, in carrozzdt, da Qo> 
nzia, aveado perduto il treno. 

I prose'Ui sono 28. 

LA SEDUTA SEGRETA 
Sono presenti 28 consiglieri. 
ÀI numero 
1. Assegno di buona uscita a favore dol 

Big. dott. federico Ballini segretario capo 
mnnioipale. Il lettura. 

Kiapondono si 27, no 1-
Al numero 
2. Assegno di buona uscita a favore dol 

Big. iilissio Clio. Batta giù assistente cu­
stode della Civica Biblioteca e Musco. II 
lettura. 

Rispondono si So, no 3. 

La seduta pubblioa 
! presenti 

Sono presenti i consiglieri : 
Montcmerli, Pauluzza, Carlini, Rizzi, 

Sandri, Groppiere, Renier, Prampero, 
Uirardini, Braidotti, Caratli, Salvadori, 
Gori; Bigotti, Minisini, D'Odorioo, Bo­
setti, Collovìgh, Mattioni, Uadrassi, Bo-
uiui, Comeucini, Driussi, Cudugnello, 
Francesohinis, Perissini, Pico, Camelli, 
Magistris. 

!L PROBLEMA DELLA LUCE 
Le impegnative di Malignani 

Caraiti — Prega si diano notizie 
circa le eventuali impegnative di cui 
si parla, da parte del Malignani, nei 
riguardi dei ribassi che migliorano, a 
favore dei privati, le condizioni del­
l'Allegato 12. 

// Sindaco leggo una lettera in cui 
il Malignani si rimette all'arbitrato inap­
pellabile del Sindaco (qualora il preli­
minare del contralto d'appalto venga 
approvato) in ogni divergenza o rimo­
stranza dei privati. 

Parla Girardlni 
Riassunto della situazione 

Un ordine del giorno 
Oirardini accenna alla condizione 

singoiare in cui il Consiglio trovasi; si 
che un amalgama di impressioni con­
fluisce a suggerirò l'ultimo voto. 

Nell'ultima seduta non ebbe plauso 
vero che il princìpio della manìcipa-
lizzazione pura e semplice, che ebbe il 
voto p.ù spontaneo e solenne, il voto 
di 18 consiglieri, e che con l'appoggio 
della Giunta avrebbe trionfato. 

i votanti por l'appalto approvarono 
questo contralto n malincuore, quale 
una dura necessiiii, riohi'jdento per 
l'interesse dui Comuno l'alocausto di 
care aspirazioni personali. 

Questo dissidio, intimo e palese, que­
sta sforza delle cascionze, questo ri­
luttanze, ed il consegueuto dubbio che 
oggi l'appalto potesse ancora cadere 
(mancano 3 dei votanti gik chiaritisi 
favorevoli) ci ha indotti a ricsamiaare 
se sìa realmente inattuabile la muni-
C'.palizzazione pura o semplice. 

E la msggiuranza 6 pronta in questo 
proposito, e fidente ohe la Giunta saprà 
attuarla. 

Questa deliberazione venne concre­
tata in un ordine del giorno, firmato 
dalla maggioranza consigliare richiesta 
dalla legge. 

(Dtì lettura di esso ordine del 
giorno, firmalo da S3 consigliefi). 

L'opinione di Bonini 
Sonini — Voterà contro a quosta 

proposta, [loivìhé la regolarità della 
procedura deliberativa esige si voti, 
prima di quost'ordiuo dei g'orno, in II 
ieitura sati'appalto. 

Solo non riuscendo questo, si putrii 
venire a qualobe altra proposta. 

Questo chiede anche a nome di al­
cuni oolleghi. 

Credo ohe quelli che gISi votarono 
l'appalto, lo voteranno anche oggi. 

Osserva la posizione speciale di liti, 
di Caratti, Bosetti e VittoroUo, ohe 
solo l'appalto votarono la volta sóoraa 
e ohe per essere persone di carattere, 
devono essere ancora per l'appalto. 

La osservazioni di Caratti 
Caratti — Qui e 'è , dice, una que­

stione di forma e una di sostanza. 
Per la prima ha giìi dato ragione 

Ijonini ; ma bisogna passare a quella di 
sostanza. 

L'oratore dichiara di non sentirsi 
punto soggiogato dal fascino di una 
parola. 

Bgli giti espresse la sua opinione 
circa la munioipailzzazlone pura e sem-
plioe 

Sarebbe però stato pronto a Aodlfi-
uare il suo aonvlncimento ae, in seguito 
a successivi studi, a base di oifre, si 
fosse convinto di aver torto. 

Ciò invece non accadde. Che anzi un 
diligente esame dello cifro lo convinse 
vieppiù della convenienza dell'appalto, 
e pel Comune e poi privati. 

Illustra il problema, per dimostrare la 
logica del suo convincimento, che dalle 
cifre acquista indiscutibile fòrza. 

E' perciò che nrede che chi già 
votò per l'appalto possa con sicura 
coscienza riconfermare il suo voto. 

L'amore alla parola « munlalpalìzza-
zione» non deve far dimenticare le esi­
genze del bilancio, la realtà della si­
tuazione, e gli interessi del Comune; 
e, anche, la liconoscenzi per una do­
nazione, anche se fu, per la sua forma, 
causa di mbarazzi nella soluzione del 
problema. , 

Egli ei dichiara dunque avverso alla 
proposta sospensiva, per una ragione di 
sostanza. 

Parla di Prampero 
Di Prampero — Non ebbe bisogno, 

dice, dei logaritmi (ai quali alluse il 
Caratti) per convincersi che il contratto 
d'appalto è pel Malignani un buon af­
fare. 

Il principio che lo consigliò a pro­
porre 27 anni fa < la più grande mu­
nicipalizzazione » — quella del Ledra 
— lo rendo oggi, quando quella sta per 
fruttare, fautore della nuova municipa­
lizzazione 

(Entra il oons. Cosl'intini), 

Il pens iero del la Giunta 
Driussi — Spiega l'apparente viola­

zione di forma, implicita nella proposta 
sospensiva, che la Giunta accetta. 

Osservi — dice — Bonini i nomi 
che costituirono i 21 voti di sabato, e 
VI troverà parecchi voti dati per ne-
ci'ssilà, non essendo riuscita la muni­
cipalizzazione. 

Oggi poi manca Vitlorello, uno di 
quei 21 , e ci soro invece altri, consi­
glieri favorevoli alla municipalizzazione. 

Il tempo stringe; pel 15 una solu­
zione argo, non c'à tempo da perdere, 

E' quindi necessità che esorta a non 
esporre il Consiglio alla eventualità di 
respingere il già votata, per trovarsi 
da capo, mentre il Consiglio à pronto 
per altra soluzione. 

Ciò circa la questione di forma. 
Circa la questione di sostanza, la 

Giunta sente di poter oggi accogliere 
la municipalizzasiìono pura e semplice. 

Confuta alcune cifre esposte dal Ca­
ratti, 

L'eventuale rinuncia del Comune alla 
sua parte della donazione Volpe, an­
drebbe a beoeficio dei Cronici. 

Caratti... Chi lo dico? Potrà an­
dare, ma non si sa se andrai 

Driussi In tal caso la colpa non 
sarebbe nostra. 

E poi, con l'appalto, fra 15 anni sa­
remo da capo ; mentre con le mnnici-
palizzazione ci troveremo, padrini di 
un impianto, ohe rappresenterà ' un 
ammortamentu di S o IO mila lire 
annue. 

Crede ohe, 'a crudezza di pensiero 
del Caratti circa le parole afipatto e 
nxunicipaliaaiioni non abbia ragione 
di esistere. 

Ripete che non deve preoccupare la 
danai'.one Volpe, poiché é il nome del 
donatore che ne andrebbe di mezjo, se 
i Crontoi non ne potessero godere l'in­
tero importo. 

Accenna alla situazione delta Giunta 
oho aeoal.'ie fin dal principio la mas-
sima della muaicipa&zazione, sia pure 
con la geronza Malignaai. 

Ora, messH così la questione; — af-



IL F R I U L I 

I" ii.i Diuiiiaip'ilisS'iìiune pum '' 
Sfiiiplici; — sento di dover pn-fei'ire 
ii:insto, in oinnijgio ail un'alta quo-
Kiionn (d principio, as-iooiandosi ai de-
.siil̂ M'iii d<.itliii mtiggionutza, 

Ciò pt'i'ù drtvo csifiro ri^arcUo itila 
ijiuntn clin il Consig'io st i per nomi-
nai'o. 

Egli e i suoi cnllegh', dunque, chie­
dono si» diviso in duo parti l'ordine 
dol giorno presentato, pronti a votare 
!n I parte, riservandosi di deoidore sul 
da farsi, circa la seconda e dopo la 
nomina della Oianta. 

Fraiiciìsahinis — Diohiara che il 
suo voto non sarebbe mai per l'appalto, 
soiupro por la rauoioipalizztKione. Ciò 
ubbo già a d r e in Giunta. 

Il Sindaco — Come massima ap­
prova la municipalizzazione, ma deve 
u!>tQuerji, dai momento che quella oggi 
ili discussione £ diversa da quella ohe 
lii Giunta ebbe giii a proporro. 

Parla Sandri 
Siindri --- Illustra la donazione 

Volpo e dimosti-a come con ia muni­
cipalizzazione non si danneggino i 
Ci-onioi. 

Ancho amine Isa questa ipotesi la 
colpa non sarà nostra. 

Ciii'atii — Guardi al fatto, non a 
chi ne risalirebbe la colpa ! 

Ancora Girardini 
(iirardini — Riconosce giusto che 

i quattro che nella passata seduta ap­
provarono il solo appalto esigano ohe 
sull'appetito abbia a segoire la seconda 
V Citazione. 

Ciò promesso, esamina i due prin­
cipi oggi in discussiono. 

l'agii tu contrario alila munloipalizza-
ziono quanta t'Ufficio del Lavoro di 
buona memoria assomigliava alla Ca­
mera dol Lavoro. 

Ma di fronte alla municipalizzazione 
pura e semplice egli sì inchina. 

Prendo quindi in esame la situazione 
della Giunta. 

Crede che, scartata la gerenza, essa 
sia logica nel votare ia municipali'.iza 
zione, che parte da un eguale propo­
sito, checché no creda il Sindaco, che 
dissento dai suoi colleghi. 

11 Sindaco — Mi astengo, perchè 
voline condannata la proposta che n-
nica approvavo ! 

Ai voti! 
Girardini — Accetta la divisione 

(lui suo ordine del giorno chiesta dalla 
Giunta. 

SI leggo la prima parte : 
« I sotEoscritti consiglieri comunali, 

venuti senza distinzione di partito pò 
litico Bolla concord» opinione che ora­
mai il partito pili degno e più pratico 
pur la città di Udine sìa i'ìsiituziooe 
di un iuipiunto oleitrico municipale 
ctie provveda aljpubblico servizio, plau­
dendo agli studi ed itila riserva di 
questo proposito già dalla Giunta pro-
aentato, 

sospende la votazione di seconda let­
tura ni cui l'ordine del giorno pro­
posto »; 

Si la l'appello nominale e si hanno 
2(i si, 3 no 0 I astenuto. 

V o t a r o n o s i i i 23 firmatari, gii 
assessori Driusaì e Cuduguello ed il 
cons. Costantini. 

V o i a p o n a n o i Boniui, Oaratti e 
Ujsetli. 

ò'i astenne: il Sindaco. 
La muuicipalizzazioue à approvata. * 
Viene letta la seconda parte. 
«invita la Giunta stessa a provvedere 

di conformila, avvertendo che i ter­
mini oontrattualì sono di si vicina sca-
denZ'ii, da non permettere nessuna in­
terposizione di indugi, sicuri che ia 
Giunta non vorrà opporsi a quosto 
voto del Coosiglio, né impedirne la 
pratica attuazione. 

Firmaci; Girardini, Prampero, Brai-
dultì, Renier, Groppiere, Bigotti, Car­
lini, Coliovigh, Comelli, Comencini, 
Gori, Madrassi, Magistris , Mattioui, 
Miuisini, Montemoi'li, d'OJorìco, Pau-
lu/.z'i, Riizi, Savador. e Sandri ». 

Briussi osserva come la Giunta 
non possa pruudere impegnative ; per­
ciò SI astiene. 

Anche questa seconda parto è ap­
provata, da tutto il Consiglio, per 
alzala di mano, tranne dai consiglieri 
Uonini, Bosetti e Caratti. 

Le dimissioni della (liaata 
SI passa al secondo argomento : 
'Z. Diiiiisaioni del Sindaco e della Giunta 

^lluiiicipiilo. Sun'ogQzioni 
(Movimento di attenzione nel puh-

hlicu). 
Il Sindaco dà lettura della seguente 

dichiarazione a nome della Giunta: 

" La Giunta Comunaloi 
« riunitasi per risolvere ia posizione 

creatalo dai voti del Consìglio nei 
giorni 28 dicembre 1803 e 2 gennaio 
13U4, hu l'i tenuto di dover lìsssra le 
suo decisioni nei termini seguenti : 

« Promette di constatare (o in if^l 

iiil'ennazione ò certa dol consentimento 
della maggioranza) come nella presente 
quiiìtiono doli' illuminazione elettrica 
non si possa intravvedere alouna di­
vergenza poliiioa con la stessa maggio­
ranza dai Consiglio intorno al fHnaipio 
della munioipatizzazione pura e sem­
plice, cioè limitata al pubblico servizio, 
quale proposta nell'ultima seduta dal 
consiglieri Costantini o Girardini, e so­
stenuta da quest'ultimo ; perchè volen­
tieri la Giunta avrebbe in massima 
aderito a tale ordine d'idee, ove ac­
canto a!l'ads£qul() vorso un principio, 
non avesse corcata di conseguire una 
giusia tutoU delle finanza ooinunaii, 
alla quale, date le speciali oontiegenzo, 
mon bene sembrava concorrere l'attua­
zione della proposta suddetta. 

«Giraosorittasi pertanto la questione 
al solo campo amministratÌKo, la 
Giunta hii creduto di rivolgere i suoi 
sludi a due principali soluzioni. 

« E deve in realtà considerare che 
che essa stessa ha elabarato il Contratto 
d'appalto testé approvato dall'on. Con­
siglio, né ha mai inlese didisoonesoerne 

peouliari vantaggi; onde potrebbe 
sembrare che fosse per lei conveniente 
di accettare anche i: voto del Consiglio. 

Ma tale giudizio non può essere 
conservato, se appena si consideri che 
la Giunta, pure esibendo col contratto 
d'Appalto oome un termine di sicu­
rezza per il bilancio comunale, aveva 
caldeggiato e proposto e sostenuto con 
impegno il progetto di assuoiiioua del­
l'impianto elettrico, ritenendolo una no­
tevole risorsa por le finanze comunali. 

t Venuti in discussione i diversi par­
titi e non ottenutasi per alcuna mag­
gioranza,' la Giunta deliberò di mante-, 
tenere, di fronte ai ritenuti vantaggi 
dell'industria municipale, la propria 
preferenza per quest'ultima; ma le sue 
insistenze ebbero un esito veramente 
sconfortante, 

« Cosi, é vero ohe si <! venuti ad un 
partito già contenuto nella relazione 
della Giunta, ma si sono però poste 
fuori di ogni buona considerazione tutte 
le ragioni tocoiche e finanziario per 
cui la Giunta aveva dichiarato di ri­
conoscere nel suo progetto preferito 
una forma geniale di positiva ed utile 
risorsa per il Bilancio, per modo che, 
il progetto stosso fu ripudiato come 
dannoso per il Comune. 

«Ciò considerato la Giunta, jii»'ajp-
pressando i sentimenti ed i concetti 
a cui s'inspirarono gli oppositori, ed 
alTermando da d'ora che i suoi membri 
potranno ancora operare con essi in 
sono ni Consiglio per il bene dell'a­
zienda comunale; deve riconoscere che 
li Consiglio con una troppo rilevante 
maggioranza le ha negato la propria 
fiducia nel più grave e saliente dei prò 
blemi finora trattati; onde omerico senza 
altro che, particolarmente ai firmatari 
delia relazione, non resta che rasse­
gnare il mandato. 

«In quanto poi agli altri suoi membri 
qua'e sia stato il loro voto, essi trovano 
di dover affermare la loro solidarietà 
coi colleghi nel momento presente, e 
lasciar libero per intero il Consiglio 
nella formazione della nuova ammini­
strazione oomunalo. 

«La Giuuta pertanto delibera di ras­
segnare le proprie dimissioni al Consi­
glio che sarà po^ibilmento convocato 
per le surrogbe fi giorno 6 gennaio 
1904». 

Cuduguello — Anche a nome del 
collega Driussi deve insistere nella 
presa doliboraziouo, sia per le motiva­
zioni esposte, sia por non sentirsi di 
dare esecuzione ad un progetto cho 
non ebbe la loro preferenza, e sia an­
che per ragioni professionali. 

Il Sindaco — Sente pure di dover 
insistere nelle dimissioni rassegnate, 

Crede nel suo sindacato di nulla aver 
trascurato per gli interessi del Comune 
ed il prestigio della città, pur tenendo 
sempre alto ed immacolato il vessillo 
della democrazia. 

Dal banco di consigliere darà tutto 
il suo appoggio a tutte lo riformo che 
rientrano nel programma democratico. 

Un appello 
S'indri — Crede indispensabile elio 

la Giunta rimanga al suo posto, anche 
perchè concsce come niun altro il pro­
blema dell'illuminazione. 

Fri appella all'abnegazione dei dimis­
sionari, anche perchè c'è il preventivo 
da presentare,' opera delia Giunta at­
tuale. 

Oltre a ciò è prossima il sorteggia, 
ed il sacrificio che si domanda alla 
Giunta non si estende che a ó mesi. 

Salnadort sì associli 
Dì Pì^anipiiì'o chiodd U ,«ospo:i-iiva 

suH'argoinonto. 
Oirardlni •— E' por la conferma 

del Sindaco e della Ountn, e ciò con­
siglia ai collaghi, siocom>) un partito 
ohe nulla pregiudica e rende Intanto 
possibili le pratiche per condurra in 
porto — In baso alle prescrizioni di 
leggo — lo riforme in via di attua­
zione. 

Si snorifichino — concludo eaortiindo 
— i dimissionari allo necessità dei 
Comune t 

Le oonceesioni della Giunta 
Driussi — Rileva ohe non c'è alcun 

abisso nò diversità di veduto fra Giunta 
e Consiglio; ma la dimissione è per al­
cuni dimissionari anche una necessità 
profossionale. 

Il bilancio è in via di stampa. Non 
ci sono in corso cose incompioie. 

Tuttavia, perchè la municipalizzazione 
non sia inceppata acoonsonte a questo: 
ohe la Giunta resti al suo posto sin a 
dopo la prossima immiooate seduta, lo 
col l'odioraa deliberazione aia dcfiniti-
vamanta approvata in seconda Iattura. 

di Rrampero insiste nella sospensiva, 
Magistris — Eìfii ha veduto una 

lista di Candidati alla Giunta, nella 
guale non sono compresi i nomi del 
Sindaco, di Driussi e di Cudugnollo. 

Dichiara che senza i oolleghi egli 
non rientrerà 

Il Sindaco — Si associa a Driussi 
Girardini. — Dimostra la jnecessità 

ohe la Giunta rimanga, e dice: ctn duo 
anni e mezzo nessuna bombi trovaste 
sotto le poltrone, 

E'd ora tanta fretta vi punge dì 
fuggire.!». 

LA CONCLUSIONE 
lieata convenuto che il Consiglio sarà 

riconvocato per venerdì 8 gennaio, 
alle 2U.S0, per approvare in seconda 
lettura ia muoÌ3Ìpalizzazione oggi de­
liberata. 

Per quella seduta pre.'iedorà ancora 
la Giunta attuale. 

^i voti 
Ed eccoci ai voti. 
Assume la presidenza Pico. 
Fungono da scrutatori Rizzi, Paniuzza 

0 Madrassi, 

A Sindaco 
viene rieletto Periisini con 28 voti 

su 28 votanti, Si hanno poi due schede 
bianche. 

Alla proclamazione grandi applausi 
dal pubblico. 

Perissini, commosso, ringrazia col 
cuore. 

La Giunta 
Cìidugnello e Drtussi pregano siano 

omessi i loro nomi. 
Allo scrutinio la Giunta risulta cosi 

composta : 
Magistris con voti 26, Comelli 24, 

Franceschinis 24, Pico 20, Sandri 18, 
Mattioni 18, 

A supplenti si eleggono: Paniuzza e 
Braìdotti. 

* « 
I votanti furono 28 (ossenlosi, come 

per la precedente votazione, alloiitanaii 
i consiglieri Boninì e Ciratt'). 

Sono le 18.15 e la seduta è tolta. 

T 

E p r a t a » o o p i * i g e « Nella fretta 
della comp.lazioue demmo iori fra i 
consiglieri presenti Franz in luogo di 
Rizzi e ha ì firmatari dell'ordine del 
giorno riflettente alla municipalizzazione 
Pico 0 Franceschinis ohe invece non 
avevano firmato, pur votando entrambi 
favorevolmente alla prima parte. 

LA NOSTRA IMPRESSIONE 
Kon occorro commento da parte no­

stra a questo voto ; oramai a sazietà 
abbiamo detto qnalo convmcimiinto ci 
siamo fatti sulla soluzione di questo 
problema, e del convincimento le com­
piesse ragioni. 

La soluzione ieri preferita non ha 
niente che fare con lo duo che furono 
finora — par precisa designazione della 
Giunta — sul tappeto delia discussiono. 

Anzi, la conosciamo appunto o solo per 
quel tanto che ce ne ha detto la Giunta 
stes-ia: che, cioè, è la soluzione meno 
conreniente, perchè la più costosa ; 
cho il servizio pubblico costerà al Co­
mune qualche migliaia di lire annue 
di più che non nel contratto d'appalto..,. 

Di più non ne sappiamo, e non siamo 
quindi in grado di opinare, per conto 
nostra, se ed in quale misura questa 
soluzione sia migliore a peggiore delie 
altre duo, che il Consiglio ha eliminate. 

Certo, abbiamo una famosa paura 
che il Consiglio abbia ieri scambiato 
l'ara di uu pregiudizio con quoUa di 
un principio, offrendo io olocausto un 
criterio di buoua amministraziono. 

• Abbiamo una famosa paura obo que­

sto i^'ìtt il Jjis di quo! groiso «irroro 
amministrativo che fu In muoicipali;!-
zazuino dcll'Offloina dui G/is, la quolo, 
a tutt'oggi rappresenta una oonlinua 
passività pel Comune, mentre porta 
alla oonciusione di dare al Municipio 
a 16 cent, al metro cubo un prodotto 
che altri Municipi hanno, migliore, a 
oentesimi 14 ... dall'aborrlto appalto. 

(Chi non ci credesse, o non ricor 
dasse, non ha che da chiederci il Friofl 
del 23 e del Stì dicembre, in cui, in 
baso alle cifre ulpctali, sono dimo­
strate te risultarne dell'asicnda del 
Gas). 

Certo, con questa < muoiclpalizza-
ziono pura e semplice » — e cioè im­
pianto ffluniclpala pel solo servizio 
pubblico — si spenderà qualche mi­
gliaio di frauchettl all'anno di più. 

Corto, si corre miohe il rischietto di 
trovarsi fra qualche anno ridotti al 60 
per 100, e anche peggio, gì' impianti 
municipali e i rispettivi capitali, 

Corto, intanto, si sono buttate via 
sessautamila liretto delia quota nella 
donazione Volpe (tu quoque, /'ramperò, 
fili mil), che la Giunta aveva genial­
mente ricuperate al Comune — oltre 
la propria libertà d'azione in avvenire, 
e intanto le buone tariffe poi privati 
al presente — con magnifico interasse 
industriale, nel contratto cosidotto d'ap­
palto. 

E certo, adesso, i privati sono com­
pletamente abbandonati al libito dì Ma-
lignani, non protetti da alcuna tutela. 

E' vero però ohe, in compenso, si avrà 
la soddisfazione di poter diro — spe­
riamo che non sia dopo trent'anni di 
ammortizzamento oomo si fa col Gas I 
— ohe l'Officina è nostra. 

E le soddisfazioni, si sa, bisogna pa­
garsele. 

Ed è vero altresì che con questa so­
luzione i rischi che corro il Comune 
sono in previsioni limitato e certe, non 
cosi indeterminati e incogniti come nel 
Contratto di Gerenza. 

Ma, fatte le somme o ie sottrazioni, 
che cosa rimano? forse cho il Comuuo 
con questo dirizzone preso ail'ultìm'ora 
fa un buon affare? 

Un bel gesto forse; ma quanto al-
l'affara, noi siamo sempre — saldi nslla 
convinzione che ci siamo formata con 
attento studio del problema — coi tre 
0 quattro che hanno avuto il coraggio 
di ripetere fino in fondo: No! 

Gii egregi amici dai quali, pertanto, 
in questa quistiona ci troviamo diver­
genti, ci vorranno consentirò che ri­
maniamo nella nostra opinione,.. fino 
a quando ce la mutino i fatn, 

E che questo avveng,i, patriotica-
monto, auguriamo ben dì cuore. 

La ''fonte impura,, 
Già! Precisumoute! 
Il dottore (non gli domando mica 

dottore in che cosa e da quale Uni­
versità uscito, perchè non me ne im­
porta niente) il dottore, dunque, del 
Giornate di Udine, sa di positivo « da 
qual fonte impura » — vale a dire, si 
intendo : i denari del sig. Maligoani — 
« viene l'istigazione a quel povero dia­
volo » del sottoscritto, perchè perda 
il suo tempo ogni giorno a mettere in 
guardia il pubblico contro qualcuna 
delle monete false uscenti dal conio 
clandestino di quel Giornale, e che 
vorrebbero ossero chiamate « ragioni 
fondate sui fatti o sulle cifre ». 

Ecco: da quel « povero diavolo » che 
sono — malgrado la giusta parte che, 
con Girardini, Caratti, Bunini ed altri, 
devo aver avuta della pingue mancia 
del aig. Malignani — non ho denari né 
tempo da buttar via per disturbare il 
magistrato. 

E dal resto sarebbero tempo o de­
nari buttati via; perchè è noto che 
quel dottore, laureato non si sa bene 
Cove e in che cosa, ha la igienica abi­
tudine di essere assente dall'ufficio nei 
giorni delle responsabilità poricolosotte, 
e di dare la colpa al cronista. 

It povero diavolo. 

I l aonoerto al CIPOOSO V«I*> 
di i che era stato fissato per inercordl 
ili, venne rimandato al venerdì 15, 
L'ermo sempre il pubblicato programma. 

Ciò per favorirà lu premiare del nuovo 
spettacolo al Minerva, con la famosa 
corsa ciclistica..., dulia morte, nella 
quale vedremo ancor noi correre in 
bicicletta... sul suolo, salvo... precipare 
e rompersi l'osso del colio come altrove 
e più volte accadde.,, non a Mophisto 

1 . ^ 

P i c c o l a p o s t a . 
lamina Effe, città: bonissimo; vivo gru-

zie. — Vinicio di Viiina;jo '. pubiiliciho-
remo, eonaenleiidù. — Oorrisp. Moggio; 
Como vedrete, giù pubbliouto; gra'zio; ;ir. F. 
città; ha ragione, co no oociiporcimo. 

Il grave fatto 
in Via Meroaloveoohio 
iernotlo, verso te 20, gran parte delia 

gente che transitava pacificamente per 
via Meroàtovecchio, commentando la 
seduta consigli tre, ora attratta da un 
diverbio tra due signori, elegantemente 
vestiti, ohe presso il negozio Ronzoni 
si iiigiui lavano vlcendovolmento. 

Si sa: lo questioni d'amore e quelle 
di politica fanno perderò la testa al 
più calmi; anzi occitano del fatiLtalora 
funesti a che trovano dolorosa eoo nel 
l'opinione pubblica, scossa da quegli 
avvenimenti. Ma, in questo tiaso, qualo 
era il movente dalla lite? Si udiva par­
lare, tra ie ingiurie, dì brillanti, d'oro.. 
onde, nella gente, supposizioni cho, ci 
atTrettiarno a dire, orano del tutto falso 
e infondate. 

Ma la disputa continuava; i due si 
accaloravano; s'interposero alcuni, i so 
liti amanti della pace cho non lasciano 
nemmeno la libertà, ai cittadini, di sbu­
dellarsi reciprocamente, 

Ma in grazia loro si venne a sapere 
di che sì trattava: erano duo abbonati 
al Friulis uno, da Uomo pratico, lodava 
il nostra giornale per >\ver saputo sco 
glioro un premio, l'orologio d'uro, di 
gran valore e, noi caso d'immodiata uti­
lità al vincitore; l'altro, artista nato, 
avrebbe prefer.to cho, iusleme con la 
statuetta di Borghart, ve ne fossero 
altro, 0 quadri, a oggetti artistici che 
procurassero una soddisfazione continua 
airinteiiigeute amatore. 

Noi però, coscienziosamente, dobbiamo 
rettificare; ed affermare che, se del 
fatto ia questione non v'é una parola 
dì vero, rimangono tuttavia lo splen­
dido orologio d'oro, del valore di lire 
100, a la statuetta di Ilurghart ohe 
tutti possono ammirare nello vetrine 
dei negozia Bardusco, e che si estrar-
ranno insieme con gli altri ricchissimi 
premi, il 24 gennaio. 

Società Alpina Friulana 
« in Alto » ! — Ci è pervenuto l'ul­

timo numero di questa pregiata « cro­
naca bimestrale della Società Alpina 
Friulana», con tanta cura redatto dai 
sigg. F. Cantarutti ed A, Ferrucci. 

Eccono il sommario : 
Programma d'escursione — 0. Ma 

rinullì. I monti.: dei Friuli nelle carte 
geografiche dol secolo XVII — A. 
Lorenzi. La collina di Buttrio nel 
Friuli — A. Lazzarini. Le grotto di 
Timau — Salite di monti nostri a a 
noi vicini — Vario — Parte ufficiale 
— Bibliografia. 

A questo numero è pure unita la 
copertina per rilogaro l'annata 1S03 
(la XIV della diligonte pubblicazione) 
ed un elunco dèi soci della fiorente 
società, che ammontano a ben 307. 

Escursione proposta pai giorno dì 
domenica 10 gennaio: 

Ore 6.17 partenza da Udine. 
Oro C,ó5 arrivo a Taroento. 
Da qui si inizia là passeggiata per 

Taroento paese (233), Zomeaìs (2-15), 
Malamaseria (395), Stella (685) e U. 
Stella (701). 

Ore 9.30 arrivo alla vetta del M. 
Stella. 

Oro 10. — partenza dalla vetta dol 
M Stella. 

Ore 10.15 arrivo a Stella. Colazione. 
Ora 11. — partenza da Stella per M. . 

Stuba (677), Fiaipano ('684) e S. M. ' 
Maddalena (QHSj arrivandovi alle 12; 
discesa a Vedronza (321) giungendovi 
alle 13 circa, | 

Ore 13 30 partenza da Vedronza 
Ore lo. — arrivo a Taraanto. 
Ore 16.30 partenza da Taroento 
Oro 17.6 arrivo a Udina. 
Gita bellissima e comoda. . 
Spese : Andata e ritorno Taroento HI. 

classe lire 1.50; altro spese lire 2 50. 
SI può inscriversi a tutto sabato 9 

gennaio. 

I f u P i i det l le a a i * i o l i n e . Il mi­
nistero dello Poste e telegrafi allo scopo 
di mettere un Irene al deplorevole scom* 
parire delle cartoline, di qualche va­
lore artisiìco che vengono consegnate 
alla posta e non sono poi recapitate ni 
destinatali, ha impartito ordini tassativi 
alle direzioni provinciali delle poste 
perchè incarichino gli ispettori centrali 
di far visite di sorpresa nei vari uffici 
dipendenti da essi, per verificare se per 
avventura ri siano a lamentare questi 
furti cho hanno già provocato tante 
protesto. 

La circolare minlsterialo ricorda 
uomo sia dorora dello direzioni de-> 
nunziare tosto alla autorità giudizia­
ria quei funzionari che risaltassero 
colpevoli di abusi. 

Siamo tentati dì dire : benìssimo, ma 
non osiamo raìlograrci troppo di prov-
vedimonti dell'efficacia dei quali non 
siamo troppo convìnti. 

Ad ogni modo però è desiderabile 
cho si faccia qualche cosa sul serio, 
perchè la sfiducia circa il recapito delle 
cartoline di qualche interesse è gran­
dissima. 



IL F R I U L I 

L'ii 
In Tribunale 

dell'anno ginridìGO 
Stamane — montre il giornale va In 

macchina — sta per terminare la con­
sueta cerimonia inaugurale dell'anno 
giuridico : oratore il Procuratore dal 
Re cav. Merizzi. 

La sala delle udienze penali è «le­
gantemente adubbata, 

Notamitìo presenti ; il , Prefetto 
oomm. Dofleddtt il sem Di Prainpero. 
l'on. Do Aaarta, il colonnello Pirozzi 
dei cavatleggeri Vicenza, coli'aiutante 
in prima capanno Putrojini por il Pre­
sidio, lavr. Dalla Schiava par la Oon-
grogaziono di carità, il maggiure dei 
Carabinieri oav. A.vlenna, l'avv. Re. 
nicp par la Deputazione Pròvinoialo, 
l'avv. Onmelll, assessore, 11 Sindaco 
Pariaaini, ij oav. Piazzetta eoo. 

Il Tribunale è presieduto da Lupati, 
con ai lati Zauutlj o Torlasoo, 

Par la Procura del Re ai.ha Merlzzi 
B Tescari. 

Presenziano tutti i giudici, per una 
volta tanto circondati dai carabinieri. 

Molti gli avvocati presenti. 

CARNEVALE 1904 
Veglionap "Dante iligtiiBPÌ„ 
Giosuè Carducoi lumsntava parecchi 

anni or sono oha i tempi l'oisoro ormai 
sconsolati di bellezza e d'idealità; 
gli pareva manoaaaa noUo genorazioni 
oresoeiiti ogni fervore di seiitimanto 
nazionale ohe tanti miracoli aveva ope­
rato, 

Oggi, fortuaatamante, gli italiani non 
meritano più 11 rimprovero del grande 
poeta. Caratteristica della vita italiana 
in questa inizio di secalo è una rifio­
ritura primaverile d'idaall patriottici 
par tutta la sacra penisola; rifioritura 
ohe si manifesta o con quell'irrnanto 
scoppio del sentimento troppo a lungo 
compresso, che è la dimoatrazioao, o 
con utili ÌDÌziative, 

Udina, aunza dubb o, è una dalle 
olttii dove quel fremita pracorritora 
di giorni oha l'uiiono, più iatansamente 
è sentito; . l 'annotaste chiusosi è stato 
— SI può dire — una serie non interrotta 
di proteste ed aSarmazioni vivissima. 

Ma il clamore -— pure giustificato 
dagli evon.i — non è facondo di affi-
cada, .Al raggiungimento dello scopo 
nazionale, mezzo precipuo dov'easers il 
lavoro. E perchè non il bollo? 

Co.l, i nostri studenti sono venuti 
nella determinazione di organizzare 
quello ohe formerè. la più sadooenta 
attrattiva di questo brumoso carnevale 
1904;..una grandiosa voglia a banefloio 
della società Danle Alighieri della 
quale il nobiliisimo scopo di conser­
vare e diffondere l'idioma italiano fuori 
dei confluì dal Haguo, la rancia sampra 
più simpatica e cara alla nostre ganti. 

Il ballo del 83 gennaio acquista 
un'importanza del tutto nuova: sarà il 
plebiscito degli adinasi e delle udinesi 
in prò dalle provinole irredente. 

B e n e f i o e n z a 
Anche quoji'auno la boiiofioa SooittÈi 

dalla Formiche ha rimesso ai Comitato 
Protettopo dell'Infanzia buona scorta di 
indumenti per essere distribuiti durante 
l'inverno ai bambini poveri. 

SI abbiano perciò le buone e gene­
rose Formiche viffis-iimi ringraziamenti 
per l'atto bauafloo da E.sa compiuto 

T e a t r i e d A r t e . 
TeHtPO Nlinapwa. 

Questa sera riposo. 
Domani, in ricorrenza del genetliaco 

di S, M. la Regina Elona, grande se­
rata di gala con il teatro straordina­
riamente illuminato. 

Nuovo e àttraentissimo spettacolo di 
famiglia. 

GOMIIKE DI TRAMONTI DI SOPM 
A v v i s o d i o o n o o r - s o 

A tutto 31 gennaio p. v. è aperto 
il couoorao al posto di Segretario di 
questo Comune cui va annesso l'annuo 
stipendio di L. 1200 netto da imposta 
di ricchezza mobile, 

La istanze di aspiro dovranno essere 
corredate dai documenti di legge e di 
quanti altri l'aspirante credesse di pro­
durre nel proprio interesse. 

La nomina, di spettanza del.Consiglio 
comunale sarù fatta a norma della 
legga 7 maggio 1902 u. Hi a l'eletto 
entrerà In carica col 1" marzo 1904. 

Avvertesi che questo Comune per 
quanto riguarga il servizio dello Stato 
civile è diviso in due sezioni distìnte, 
ad una sola dalla quali dovrà atten­
dere il nuovo segrelario. 

Doll'uf&oio maaioipolo di Tramonti di 
Sopra, li 14 dicembre 1903. 

IL SINDACO 
A Scala. 

\Mm fi mA Brofiiali 
NUOVI L&VORi IN FRIULI 

Talugcafano da Roma oh'» il mlnKstro 
dei Livori pubblici autorizzò la «posa 
di lire 59,787 per la manutenzione 
delle opere stradali e idrauliche nelle 
provinole di Padova, Treviso ed Odino. 

OI«idial«| 6 — U Messa dallo Spa-
ddng. — OiP, con tnttò il brutto tempo 
e la viabilità in pessima condizioni, 
anoho per la novo «alata noilo prime 
ore, il nostro Duomo, allo undici, era 
pieno di,fedeli, in mjssima parta dal 
contado, par assistere alla Messa delk 
Spadone. 

La Messa dello Spadone è un pri­
vilegio, per 11 nostro Capitolo Metro­
politano, di vecchia data. Ricorda la 
potenza sua di... una volta. 

Con l'elmo piumata in testa, in man 
l'acciar... il funzionante benedica più 
volto i raccolti. 

W una cerimonia originale oh© aiStlra ,̂ 
ogni anno molti curiosi anche da lon­
tani paesi e spooialmante dalla Slavla. 

Grava malore. — Il Canonico Or-
sattig venne l'altra aera colto da grave 
malore. 

Funerali. ~ Oggi verso le 15 segui 
reno i funerali dal povero Piuttl fip-
neato, morto violentemente per una fu-
oliata accldeatale nel basso ventre, di 
cui la nostra relaziona di ieri. 

L'acoompagaamanto all'estrema di­
mora fu oltramodo slgaifioativo, com­
movente. 

7 gennaio — Festa della Befana. — 
La festa della Befana, svoltasi ieri sera 
io Teatro, riuscì splendidamante. 

Il Teatro era affollatissimo, corno si 
riscontra la rara occasioni, Brano pre 
senti tutte le Autorità cittadina e tutto 
quella che è di meglio, di gentile nella 
nostra città. 

Ci onorò pura di sua presenza l'on. 
.Morpurgo, con la gentile djnora e figli. 

Un concerto della Banda annunciali 
princìpio delia riuscitissima festa. 

Venne poi La preghiera cintata d,i 
un coro di bimbi e bimbe del Patro-
oato scolaitìoo, detto con tanta grazia 
ohe commosse 11 numerosissimo udi­
torio. 

All'armonittm sedava l'egregio m» 
Teza. 

Al aacoDdo numero del programma 
declamò con dÌDiovoltura a con sicurtà 
la piccina Cantarutti Maria, ohe vanne 
chiamata a ripetere le balle parola. 

Poi venne, « Rataplan » Evviva il Re 
(marcia), eseguita cosi bone, ohe Tenne 
fatto ripotere. 

ludi venne la dispensa dei dolci a 
tutti i bambini del Patronato, ohe non 
finivano mai di passare. 

La bambina Marooiini Maria, un bel 
florelliao che sboccia, con una grazia 
da ooocolona, disse il ringraziamento, 
al Presidente, alia sua gentile signora, 
ai proposti, alla Patronesse, ai buoni 
Cividalosi, ed ebbe un meritato batti­
mano. 

Dal proscenio l'egregio alg. Leicht, 
preaidente dalla benefica istituzione 
presa la parola per ringraziare l'on. 
Municipio, la Congregazione di Carità, 
ohe si presta a fornirà la refezione 
sooiaatioa a prezzo di costo, a tatti i 
cortesi cittadini ohe cooperarono al 
mantenimento ed alla prosperità della 
popolare istituzione, rivolgendo un spe­
ciale ringraziamento al Comitato dalla 
patronesse, che con tanta abnegazione 
prestarono la preziosa loro opera. 

Svolse in brevi ooncetli l'opera del 
Patronato, la sua posizione di fronte la 
Società, e l'avvenire a cui gli è riser­
vato, 

Rivolse una parola di encomio alle 
insegnanti ed alla Segretaria, 

Vanna calorosamente applaudito, . 
Dopo di lui prese la parola l'ilLmo 

iapettora prof. Bigotti, il qnala con 
parola forbita e con quella intonazione 
simpatica che lo distingue, associandosi 
al suo pr'edetiessore sviluppò ampia­
mente i concetti e la miasiona del Fa 
tronato. Parlò della refezione scolastica; 
della gratuita distribuzione di libri ad 
oggetti scolastici e volse un ringrazia­
mento a tutti, ed un augurio al sempre 
maggiore sviluppo della benefica Isti­
tuzione. 

Egli puro si ebbe un caloroso bat­
timani. 

Nel saggio dei bambini si distinsero 
le sig. Mesaglio Antonietta, segretaria 
infaticabile dal Patronato, e le mae­
strine sig.e Rizzi Egitta e Del Basso 
Maria ausaidiaria. 

I bimbi prima di accedere in teatro 
erano stati veatiti e calzati a novo dal 
Comitato delle patronesaa che da oltre 
duo mesi lavoravano alla confezione. 

La banda municipale suonò egregia­
mente negli intermazzi. 

La feata non poteva riuscire né 
più bene né più ordinata di così Tutti 
gl'intervenuti riportarono la migliare 
delle soddisfazioni. 

I nostri complimenti ai preposti; un 
bravo alle iuseguaati; un augurio alla 
prosperità della popolare istituzione. 

JlvianOf 6 — Cronaca giudiziaria. 
— Dopo lunga ed impaziente attesa è 
stato decretato ohe il giorno 21 del 
corrente mese varrà disonasa in appello 

In tìiui^a (i,-r oltragi^io contro ì! mgnor 
Wassermann Friiio-iaco (Sindaco di A-
Viano), e ! il gairiio 20 puro dal cori", 
la causa por calunnia contro II signor 
Piazza Luigi Cassessoro odmuuale di 
Avlano), 

L'altro giorno alla nOsti*» Pretura si 
discusse la causa per questua contro 
Dj Bortoli Giuseppa (iSollslgllere co­
munale) Del Turco Francesco (Impie­
gato comunale) a Tuffolon Arturo (mej-
oialo) 0 questo sig. Pretore li cottdaoóò 
ad un giorno di caroare convertito In 
rapprensiono giudiziale. Anche questi 
signori rlQoraero in appello. 

Divertimenti. — Da qualche giorno 
piantò le tende il circo Demetrio Za-
vatta ohe fa buoni affari e che soddisfa 
quésti buoni villici perchè provvisto 
d'ottimi artisti, auguriamo buoni affari, 

T o l i H e x x o i 6 — litausurazlone 
dell'anno giuridico. ~ Ieri mattina verso 
la IO si inaugurò al nostro Tribunale 
«l'anno giuridico. Vi' assistevano gli av-

*«)oati dal luogo, alcuni notai, i rappre-
sentantl Comunali, il sótto-tenente ed il 
capitano della Guardie di Finanza, il 
sotto ispettore forestale, il Commissario 
distrettuale, il pretore dl'Tclmezzo e 
quello di Ampezzo, il sotto-tenente del 
oaràliinidri od otto militi in alta uni­
forme. Il procuratore del Ra cav Dal 
Soglio tenne un lungo ed elevata di­
scorso, nel quale espose il lavoro ci~ 
vile e penale compiuto dal pretori, dal 
Tribunale e dal conciliatori, lavoro che 
press'a poco, considerato nelle linee 
generali, aqiiivala a quello dell'anno an­
teceduto. Elogiò l'opera prestata dagli 
ageatii della pubblioa forza, specialmente 
dai carabinieri ; il disimpegno del man­
dato affidato alle Guardie di Finanza 
nella repressione dal' contrabbando e la 
regolarità con cui proceda il servizio 
carcerario. 

I reati di maggior importanza per­
petrati nel 1903 sono : il falso ' in 
oamUale al banco sconto Calllgarla 
compiuto da Carlo Del Moro da Sntrio, 
che si bujoò 2 anni e 6 mesi, reato 
su cui penda tioorio^a Cassazione; il 
peculato oontimtalo e falsò in aiti 
pubblici compiuto a Gomegllans da 
Larice' e Maria Scussel, detenuti nelle 
nostre carceri in attesa del processo; 
11 furio di L. 6000 commosso In Amaro 
da liarto Ballina a danno liel compae­
sano suo Mainardis, reato ohe si discu­
terà tra brevi giorni ; la t:apina com­
piuta a Tauris a danno di G, Batta 
Craighero, par la quale vanno arrestato 
a Prato Carnioo certo Gonano, stato 
in seguito provvlsorlamento scarcerato 
non Basendovi contro di,lui auffloieiiti 
indizf; i l / W o di L. 3000 circa a danno 
dell'orefice Veritti commesso di Lorenzo 
Valtreda, aiutato nell'occuttare la re­
furtiva dai coniugi Boezio di Udina a 
da certo Lunazzi da S Daniele; Infine 
11 furto di 100 corona commesso nella 
trattoria di Antonio Rainia da Arcan­
gelo Naaclmbenii che vana giudicato 
per citazione diratta 

INTEEESSI AGRARI 
La pietra.... di fatte 

E' indubitato che il progresso va 
oontinuamante tacendo passi mera\i 
gliosi nel campo dell'iadustrlo. 

Nell'esposizione Igienica di lattaria 
ad Amburgo, il viaitatora ammirò 
esposti sui banchi e nella vetrine di 
una particolare sezione, oontinsia e 
centinaia di piccoli oggetti, coma 
aatuoci, manici di tampeiinl o posata, 
bocchini par fumatori, giuochi di dadi 
e di domino, palla di bigliardo, piccole 
tavoletta, soprammobili in genere, ecc., 
fabbricati con una sostanza oha pre­
senta i diversi aapatti del corno, del­
l'osso, dalla celluloide, dell'ebano e del 
marmo a oha altro non è ohe gelatile, 
ovvero pietra di latta,.,. 

La basa d| questa preparazione è> la 
caseina, estratta dal latta scremato, 
che è la materia prima dal formaggio. 
Da lungo tempo si pensava ad utiliz­
zare la casalna nell'industria, ben sa­
pendo ohe mescolata alla citloe — essa 
ai converte in un prodotto insolubile, 
immaroeacanta, impiagato già in pittura 
nella atempara a nella preparazione di 
corti mastici. 

La nuova sostanza battezzata dagli 
inventori gelatile, ai ottiene trattando 
la'caaeina con una soluzione calda di 
sapone addizionata di sali metallici e 
di sostanze proprio a dargli il colore 
a l'aspetto che ai vuole. La miscela, 
alla quale va aggiunta una certa pro­
porzione di formaldeide, è subito dopo 
disseccata e macinata. 

La pietra di latte avrebbe la pro­
prietà di non mollificarsi nell'acqua 
coma le sostanze cornea a d'essere in-
flnitamenta mano infiammabile dalla 
celluloide. Infine, stando ai risultati 
ottenuti- da certa prove | di saggio, 
sembra che mediante l'inóorporazìone 
dì alcuni olii vegetali, la gelatile 
acquisti portantoae qualità iaolatrioi : 
il oha darebbe modo di utilizzarla van­
taggiosamente nelle applicazioni elet-
tricho. -

E MER0 ÌTALI fiir.-propi: respons 

aìngpaxìamentì. 
La famiglia Valentinuzzi ed i parenti 

tutti commossi della tante taetimooianze 
d'affetto avute nella gravissima sventura 
ohe la colpi esprima la propria riooso-
soeDza a quanti presero parte ai suo 
lutto aonahè porge 1 più vivi ringra­
ziamenti agli amici e oonoscantl oha 
vollero Booompàgoare all'ultima dimora 
il loro . caro estinto domandando, poi 
venia dalle ommissionl involontarie in­
corse nel dare la,partecipazione. Fa poi 
rìograzlamanto all'Impresa Pompe Fu­
nebri Hooke e Belgrado ohe ai prestò 
a tutto modo accinchè nulla mancasse 
per renderà imponente la mesta oari-
monia. 

La famiglia Posiinte vivamente oom 
mossa ringrazia tutti coloro che in 
qualaiasl golaa si prestarono nella lut­
tuosa circostanza della morte dal loro 
amatissimo Angelo Pesante, assicurando 
perenne rlcono3oenza. 

Ieri mattina spirava dopo brevissima 
malattia la giovanetta 

Eva Mar ia Chia ru t t in i 
La fam'glta ne da, addolorata, il 

trista annunzio, 
Coilalto della Soima 7 gennaio 1904. 

I figli Agoatino, Giovanni e la figlie 
Carolina maritata Salami, Ida maritata 
De Cormoùys nonché i generi Salemi, 
e De Cormoilya ed i Nipoti tutti, an­
nunciano col maaalmo dolore la morta 
dal loro oariasimo Padre e Suocero 

ANGELI NICOLÒ fu NICOLÒ 
avvenuta in Milano all'età di anni 78 
alle ore 1.20 ant, del 6 gennaio. 

SOCIETÀ S REALE 
di assicurazìoiiB mutua a qmta Issa 

contro ì danni d'incendio 
Premiata con Medaglia d'oro di I,a olasse 
all'Esposizioiio Nuzioiialo di Tci-iuo 1R84, 
di IPalermo 1891 e con quella d'Oro Mi-
niateriala all'Espoaiziouo Oanerale Italiana 
di Torino 1808. 

Sede Sooiale in Torino, Via Orlano N. 6 
(Bftlaazo proprio). 

La Sooietit assicura le propriot^.raobilinrl 
ed Immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammini­
strati. 

Par la aua natura di assooiazione mutua 
essa si mantiene estranea alla apeculazione, 

I benafloi sono riversati agli assiouvati 
coma risparmi (1), 

La quota annua di asaicurazioua essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo ei può 
richiedere agli aaaicnrati. 

II rlsoroìmento dei danni liquidati, è pa­
gato integralmente e subito (2). 

?ex fruixe intaio U banefloio dsU'aa-
sicnianioiie è necessario, giusta quanto 
dispone lo Statuto (articoli 02, 03, 05, 86 
a 67), clie il Socio pagH la qnota do­
vuta pax ogni Folizna entro Gennaio 
di ciaso-on anno, Ai Soli enti morali è 
coneeaaà le maggior dilazione di pagare 
entro Febbraio. 

Risultato iell 'ssein 1902-(73.iiio esercizio) 
L' utile dell'annata 1903 ammonta a 

Lire 834,430.30 
delle quali sono destinato al Soci a ti­

tolo di rispirmio, in raginno del 18 per 
cento sui premi pagati in e par detto anno 
Lire , . 804,162.85 

alla Bisor.va statutaria . L. 20|268,05 
Valori assicurati al 

31 dicembre 1902 con 
Polizze N. 330.095 

Quote ad esigere per 
il 1903 

Proventi dei fondi 
impiegati 

Biaerva statutaria 
pel 1003 

l'ondo speciale in 
sostituzione della riasT 
Bicucazione 

(1) A tutto il 1002 si sono ripartite ai 
Soci por riaparmi L, 16.154.811,64. 

(3) A tutto il 1003 si sono pagate per 
109.570 siniatri L, 74.806.037,36. 

L'mnministra^one 
V I X X O B I O SCAJ^A. 

lotteria Esposizione 
UDINE 

Premi 1500 
PER 

Il iyw.M 

È 

Prossima Estrazione 
I premi sono j m b i dalle 9 alla 19 

ile Siacomelli - finn Mercatomioiro 

> I biglietti da M r e VX A. sono ottenibili 
alla Seda del Comitato Via Ptefattura 11 
—- presao la Caaaa di Hiaparmio di Odine 
nouoM presso la Banolie e Oambiovaluta 
di Citta a Provlnoìa. 

L, 4,878,037,600,-

5,460,000— 

075,000,-

• 8,409,642,08 

300,000,— 

AMBULATORIO 
della SoGietà Protett. de'Infanzia 

(Vis dalla Frsfsttura n. U) 
aperto al Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi. 

Prof. Ettore CMaputtìai 
Sneoiallsta m le malattìe ìatem e nerm 

Consultazioni dalle !3 alle 14 
Pianza MeroatonuoTO (8, Oìa^omo) B. 4. 

Se volete guarire 
Impotenssa., Debolessza v i r i l e , 

N o v r a a t e n i B , S t e r i l i t à , 
Bonza consoguetize, chiedete istruzione al 
Premiato Galiinetto pi'ivato dei Dottor 

CESARE TBNOA 
MILANO - riwlo S. Zem, 6 p. 1, • MILANO 

Consulti piìr lettera-pofita pagata, ~ Vi­
sito dalle 111 alle 11 e dalle U allo 10, 

r - v w ' « r " W " V ' v w " ' i r ' < v " 

Banca Popolale Frìnlana 
Servizio di Cassette forti 

per custodia 
r S a f e X > e p o s t t s ) 

Prezm d'abbonamento : 
Trim. Sem. Anno 

Formato l : L. 7.50 L. 10.— L. l a -
Formato II : » 10.— » 15.— » 35.— , 

ÀLBEHTO RiFFÀELLI 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Glaoomo - UDINE 
, OPERAZIONI CHIRURGICHE j ^ 
^ e prolesi dentarla moderna. ^ 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

Sopì ra scarpe gomma 
preaao il Negozio 

Mei 8 iceli à Ora 
Teodoro De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 

a prezzi dì fabbrica 

Dott. UGO ERSETTÌG 
Allievo delle Cliniohe di Vienna 

Specialista sei rOstetrìcia-QinecgloiLla 
e per le malattie dei liaiiiliiiil 

C o n s u l t a z i o n i d a l l a II o l l e 12 
tutti 1 giorni eccettuati 1 featlri 

V I A L I R U T T I , N . 4 Acqua 
emtateieite 

I Petanz 
presmlrice iella salute 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalla ore 11 alle 12 

Specialista dott. Antonio Oambarotto 
•ottanta 11 mereoledf. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalla DM 13 alla U 
Specialista doii. Oscar LuMatto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalla ore U alla 15 
Spaoialista prof, Guido Berghinz. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 15 alle 16 

Specialista diOtt. Giuseppe Murerò. 

dal Ministero Uughereae brevettata L A 
S A L U T A R E ! 200 Oartiflcati pura­
mente italiani, tra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comm. 
Q. Quirioo medico di S> M> V i t t o p i o 
E m a n u e l e Ili ~ uno del car. GHus. 
Lapponi medico di S . S> L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. ^ido jBaooelli, 
direttore della Gllnioa Generale di Roma 
ed ex M i n i s f p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l 'Italia A> V< 
R A D D Q - U d i n e . 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPE lALISTA Dott. aAMBARDTTO 
OoDBaltazloni tatti ì giorni dallo 3 alle 5 eooat-
tnatl raitimo Sabato a flegaante Domeaiaa dì 
ogni masa. 

V i e P o B o o l l e , M. SO 
V I S I T E G R A T U I T E Al POVERI 

Lonad), VaueriU, oré 11. 
alla Farmaoia Filippuzzi. 



I j F R I U L I 

k inserzioni p8P il "Frinii,, sì Fieevono eselnsìvaiente ppesso l'AfflmìnistpazìoneJelftioraale in Uine, Via Prefetoa N. 
Rubrica utile 

pai laitopi 

Partenze 
da Vilim 
0. 4.40 
A. 8,a0 
D. 11.25 
0. 13.30 
M. 17.a0 
D. 20.23 

Arrivi 
a Vmmio 

8.B7 
12.07 
14.10 
18.00 
22.28 

. j 28.05-. 

Partenze Arrivi 
da Vmexia a Udine 
D. 
0. 
0. 
D. 

• 0 . 
M. 

4.48 
6.10 

10.45 
14.10 
18.87 
S8i35 

7.48 
10.07 
16.28 
17.00 
'23.25 

4.40 
da Udim a Ponkbba, daPmtebba a Udine 
0. 
I>. 
0. 
D. 
0. 

6.17 
7.58 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udim 
0. 6.30 
D. 8,00 
M. 15,42 
0. 17.25 
da Vdim 
M. 0.00 

10.12 
11.4» 
10.06 
21.23 

M. 
M. 
M. 
M. 

9.10 
0.B5 

18.30 '• 
20.45 
19.10 

H JVfosid' 
8.80 

10.28 
19.40 
20.28 

a Gvidak 
0.81 

10.39 
12.07 
10.37 
31.50 

0. 4.60 
D. 9.28 
0. 14.39 
0. 16.55 
D. 18.39. 
da Triesìe 
A. 8.25 
M. 8.00 
D. 18.45 
D. 21.25 

da (Hviddh a Vdim 

daCaaaraa aPorlogr, 
A, 0.2B 10.05 
0. 14.31 • ' 16.1Ò' 
0. 18.37 19.20 

M. 6.40 
M. 10.58 
M. 12,86 
U. 17.16 
M. 22.00 

daPortogr. aCamrsa 
0. 8,21 9.0à 
0. 13.10 18.65 
0, 20.11 20.60 

7.16 
11.18 
13.06 
17.46 
32-28 

Servizio delie corriere 
Ter Civìdale — Eeoiipito (ili*e Aquila 

Nora», via Manin. —Partenza alle ow 
10.30, arrivo da dividale alle 10 ant. 

Por m a l » — Eéonpito idom. — Partenza 
alla 15, arrivo daNimia alle 9 oiroa ant. 
di ogni mattodl, giovedì e sabato. 

Ttx Famiolo, UartegliMsó, Outloni— 
Reoapito allo «Stallo *1 Cavallino> 
via Posoolle — Partenze allo 8.80 ant. e 
allo 16, arrivi da Mortegliano alle 9.80 
a 17.30 circa. 

Per BesUoIo , — Booapito «Albergo 
Boma», via Posoolle e stailo « Al Na­
poletano», ponte Poseolio — Arrivo olle 

.10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
, gioTodi e sabato. 

TVm XriTlgàMu), Tikvia,, Falttanova — 
Beoaplto «Albergo d'itnlla» — Arrivo 
alle 0.30 partenza mie 16, di ogni giorno, 

Per poTolétto, faecUs, Attimis — Re­
capito «Al Telegrafo», —Partenza alle 
16 j arrivo allo 0^0. 

Vts OoOioipo, SeaegUano — Eecaplto 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza olle 18.80 di ogni tnattedl, 
giovedì e siibato. 

Per Ttoi, Bivigaono, MorttgUaao, TTaia» 
— Becapito allo «Stallo Pattluzza» Sub. 
Graazauo.,, -n- Arrìy(^.aUe |0, . partenza 
alle lOMi'ognimarteai e-sabato. •.' 

daOasarsa aSpilmdt, daSpliinbi.tiOmarstt-
0. 9.16 
M. 14.35 
0. 18.40 

XJdiM 
M. 7.24 
M. 18.16 
M. 17.56 

Vmuxia 
C. r.OO 
M. 10.25 
D, 18.25 

OdinB _ 
M. 7.24 
M. 13.18 
M. 17.66 

Trieste 
D. 6.20 
M. 12.30 
D. 17.30 

10.00 ' ••'0. 8.15 
16.25 M, 13.16 
19.25 0. 17.30 

8, &iorgio 
D. 8.12 
M. 14,15 
D. 18.57 

8. CHorma 
M. 9,5 
M. 14.50 
M. 20.80 

S. Qiorgio 
D. 8.12 
0. 14.16 
D. 18.67 

8, Qiorgio 
M. 9.6 
M. 14.60 
M. 20.30 

53 
14.00 
18.10 

Yenesia 
10.18 
18.20 
21.30 
Udine 
9,58 

15.60 
21.16 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.18 
Udine 

9.63 
16.60 
21.16 

Tranvia a vapore 

DàmW - •' DmUti'S. T. Tt.X 
da Udii» 

R.A. S. T. DàMt 
• 8.4Ò 10,— - 7.30 8i36. 9.00-
11,40 13.tì0 „ ai.lO 12.25 —.— 
15.15 16.65' •13.56 15.l6'16.30-
18.— 19.20'•• 17.30 18;45 —.— 

3 15 
11.20 
14.50 
17.85 

TOED-TaiPE 
in&liibilo dintrottore dei t o p i » a o i r o l , 
t a l p 0 . -«- Raooomandui perobè non 
perioolMo per gli uioull domeetici come 
I» palla badosé ed altri preparati. Ven-
deni a oent. BO «1 pacco premo, l'Am-
minietrazlons del noetro giornale. 

Ó r(t in. .1» fimniiii t nni...!'. 

kPoli.eraloset 
» biuie (11 ebltta 

PFÀnliiiliiFe i Mi^^ 
dello StabnirBeotd,tarn"spBìi(iioo 0. Or.-
anni • rti'-'tìóJóg'Da', Tinfo'n:» «' praBarv^ 
il-snU 'Sslla nf.lattSfi nsi T»a„' s.-.î getti 

SBK wato)» «Bient. 5 0 

Si<tende presso l'Amministrazione del 
gi.»nal« IL FRIDLI. 

Mercato dei valori 
Camera di Commereio di Udine 

Gwte medio dei wteri fvhbUet e dei cambi 
dei gienw B gennaio i80i 

RBNDtTA 5 "/, , . • 108 SS 

, S ' / " • • . IDI 33 
, t'f. • • • 74 50 

Azioni. 
Banca d'Italia , ma 5Ò 
Ferrovie Meridiogali . , 781 *« 

> MedUerranee • . 456 50 
Dbbligazion' 

f errov. Ud'be-Fontebba , 508 — 
„ Uerldlonsli , 3)3 50 
, Mediterranee 4 ' h • 504 76 
, Ittllan» 3 % 

(Sili di Roma (4 •/, oro ) '. 
368 
607 

60 
86 

Cartelle. 
roddlarla Btnea Italia 4% • BOa — 

> » . « ' / > •. 507 78 
,• OaiuR., Milano 4 •/• 508 25 

; i.i'ii.3,i Roo»V''' 
SU 
508 

80 
60 

, Idem 4 '/••/. eie — 
Carabi (ohequBS • a vista). 
tarasela (oro) . 
Londra (atecUne) . 
Oernaala (mwobi). 

99 
25 

90 
13 

tarasela (oro) . 
Londra (atecUne) . 
Oernaala (mwobi). , 128 B6 
Austria (corone) . , 104 88 
Pieirobargo (nibU), 
Riusaula (lei). , . , 865 88. Pieirobargo (nibU), 
Riusaula (lei). , . , 98 75 
Noova Tork (dottati) . , 6115 
TonsUa (lire tnrebe) 88 67 

Paria! Borsa di Milano Chiusura di 

67 

Paria! 
Gennaio 5 Qennalo 5 

Rend.ll.60|0 104.873 Sorblo 4 »;. —. -
Id. fine mete I04.U! Argentina ISSO 81.40 
ia.lt. 4 ' / , ' / . 102.26 
id. 8 Ii2 0|o 103.80 

1896 - . -
Braili. 6010 98.65 

,. 4 dio 71.85 Id. SV, 71.50 
Banca Generalo 38.— 

1896 - . -
Braili. 6010 98.65 

,. 4 dio 71.85 Id. SV, 71.50 
Banca Generalo 38.— Soinovìoe 1714.— 
I l d ' I t . U\6.~ Rio Tinto 1*40.-
Oommaroiale 785.B0 Grédlt Lvonn. 1145 -

Metropolitatne S03.— Oiaditoltat. 1)21.— 
Grédlt Lvonn. 1145 -
Metropolitatne S03.— 

For. Morid. 80B.— ThomBòn Bona. 67B.— 
Mediterranee 40!.— Saragosee 683.— 
ftaneìa 89.87 Nord Eapagne 880 — 
Londra 8B.13 Andalons 154.— 
aermania 1S3.—- Ohaftered 69.— 
SvlMora B9,7a De Beerà BIS.— 
Nav. Oaner. 506,— Bastrand i7».— 
Fon. B. lui. B07.6O OoldSeldi 168.— 
Raff.ZttC. 8 '7 , - Oedald Id!— 
LanlC RoMl 1B68.— Band Mime 843.-
Id. Cantoni 648.- Boodepoort —.— 
Cioilr. Ven. 133 50 Village —.— 
Obb, Mar, 353.50 Capo Copper 81,— 

Robinson . —,— Id. n. 3 Oto 863.60 
Capo Copper 81,— 
Robinson . —,— 

Oot. Venoa. 894.- Tharaia 183.— 
Aeo. Terni 1815.-^ TransVaal 103.— 

PEtROLINA 
A UAISB m FETitOL.IO INODOIIO 

•osvenaente prornmato 

W far crescere i cieiii ed arrestarne la cainta 
L'unica elio possa veramente assicurare a chiunque 

..„1 una bella, folta e rigogliosa capigliatura. La sola ohe 
!^'* abbia Ifazione diretta sui bulbo capillare, dì modo che 
'*•"• col suo uso si può evitare cerio, lina proot'Ce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso à' tnfte le ' età e aessi, 
specialmente alle signore^ che con questo prodotto 

potranno w|fe|nna i^ij>ma folta e lucóùteyllle madri di famiglia per tenere 
pulitala toata,''rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro bambini. 

Infine la PETROLINA fa crescere i capelli, ne aitit? lo sviluppo, jae, arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi^yltteidiv 6feoB86Rrasdtìni4K 
loro colore naturale. ' '• ' . " • 

Essa è efiìcaoissim? alio persone che colpiti da malattia qualsiasi hanno, 
sveaturatame'nl» perdati i capelli. È anche il pia bell'ornam.ento, perche con 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. 

Prezzo del flacone con istruzione l i r e » . 
Si spedisce ovunque inviando cartolina.vaglia di lire 2.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL FRIULI, Udine,, Via Prefettura N. 6. 

pi 

^ACQUAdeiia .CORONA 
l^ot^nte r^sftoratore 

del oapélli e della barba 
Questa nuova preparaaìone della premiata 

profomeria Antonio Longega, non aasendo una 
della aolite tintore, possiede tatto le facoltà di 
ridonare ai capelli ed alla barba il loro prie 1-
tìvo e naturale colore. 
. ' Elia è la piii rapida tintura progressiva ohe 
ai oonoaea, peicbè sema meecHiare affatto la 
palle e la biancheria, in pocbisùni giorni fa 
ottenere ai capelli ed alia barba on eatiagno 
^e^nero per felli. La più preferibile atte altre 
perche composta di aoeta&se vegetali, e perchè 
ila più economica non costando aoltanlo che 

lire due ìa ̂ itiglia. , 
Trovali venilibil» nneso l'OfSclo.Annona! del 

glocnaia II FtiuU, Udine, Vi* Prefettura N. 6. 

,j DSiì; 
1 

PERNICE 
. ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilità si può lucidare il proprio 
mobiglio, — Vendesi presso l'Am 
ministrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

TIPOGRilFlA. E CAROLE RIE 
DltTA 

UBGO URDUSCO-DinilI 

=h 
MBROATOVBGOHIO 

VIA PEByBTTtJKA 
Vu CAVOUR 

al serviiio del Unidcìpio di Udine, Deputaeione Provmolale, Monte di PleUt, 
Oaisa di Rlaparmio,.R. Intandeniu di Finanza, eco. 

SI^ECIALITÀ 
in soatole eaHa da lettere e oartoneini tMtaa\a,pap<)tiefs, fioien 
in pelle, in tela di qualunque formato e prezzo. 

•«•NOVITÀ -«• 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umorlstlohe, satiriche, 
a! plathio, all'acquarello, eoo. eoo.. 

Albania per cartoline iti tutta tela trinciati a fuoco, in pelaohe, 
in tela ed in carta. 

Albums per poesie, per figurine Liobig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipograSci e pubblicazioni d'ogni genere «oonomiohe 
e di lusso. 

Li! Migliore tintura del Mondo rìoonoBointa per tale ovunque è < 

l e p a iella Corona 
preparata dalla premiata profumeria 

A n t o n i o x^ousega 
VENEZIA — S. Salvatore, 48a2.23-!J4.8e 

POTENTI RI8T0R'\ÌORR 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qaaata preparaaione, non essendo una delle solite tinture, posalede lotte le facoltà di 
ridonare ai capelli od alta barba il loro primitivo e naturale colore. 

Essa ò la piti rapida tiHtura progressiva che si conosca, poiché i«nsa maechiara affatto 
la pelle e la biancheria, in uochiasimi giorni fa ottenere al capelli ed alia barba nn eaetagno 
e tieni per/etti. La pih preferibile alle altre perchè composta di aostaniie vegetali, e perchè 
U più economica non costando aoltastc che 

Lire DUE la Bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Utfloio Annunzi dei Giornale IL FRIULI, Udine 

Signore IH 
1 capuiìi di un colore bluudlo 4o«-Mto sono i più lutui prrchò questo ridona 

ai'viso il fascino della bellozaa, od a questo scopo r sponde spltudidauiente lù 
•ne r t t v l c l l o sa 

ACQUA 

Avyisi in quarta pagina a prezzi miti. 

preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O L a O N G E O A 
a. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché eoe questa specialità si dà ni capelli il più 
bello e naturale colore b l a n d a o r o di moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a quello 
Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coli'iiso della suddetta specialità si avrà il-
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore bBfssiflo o r o . 

; È anche da preferirsi alle altre tutte si Nazionali che Estere, poiché la più 
nnOoua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando che sole 
L. ,».s.O alla bottiglia elsgantetnento confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
D e p a s l t » l i t v n i N n ! presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

La hiehenina hombardi, In quaranta anni di esperienza-, 
è stata riconoeciota rimedio nalco ed insnperabile contro la 
tosso, .catarro'broochitn, ê 'qualaiaal altra malattia bronco 
pnlmonate^Ssmuola, meravigliosa (Ramaglia), effleaeissima 
più dì ogm altro rimedio (OàrdaroHi). Evitare le nomeroso 
falsifloajioni od imilaiioni, pretendere la vera. Costa lire 8 il 
dao. in tutte lo farmacie. Si spedisco in tutto il mondo dietro -
rimessa anticipata di lire 2,S0 all'unica fabbrica Lombardi e 
Contardi ~. Napoli, Via Roma 345 bi». 

La Liehenina al areoaoto ed ecsema, di-menta ha sempre^ 
Roarito la tisi o tubereolosi polmonare, anche in casi gravi e 

, lìcenaiati dai medici. Scompariscono i bacilli di Koch, cessa 
la tosse e la febbre, anafonta il pesa del corpo. Molte volte 
si è creduto al miracolo, Giova pure moUìsaimo nella bronco ' 
alveolite e niall'asma. 

C'osta lire 3, per poeta lire 3.50j sei a. lire 18 in Italia, 
estero fr. 20 anticipali all'unica faìtbrica Lombardi e Oon-
tardi — Napoli, Vìa Roma 315 bis. 

lilneziane antisettica ò' il rimedio scientifico por eccel-
loDza-per guarire sicoramento la blenorragia, la goccetta, il 
reatripgimento. Adisce come preventiva intalUbils e oiiratiV» 
insuperabile. Le più ostinata e dolorosa seoreziooo, il restrin­
gimento, scompariscono dopo poche applioazioui. Senji'rivalil" 

Gesta lire 8.50 il daecon, pe posta lire 3,25, rmatlro fl. in 
Italia Ure 10, estero fr. 12 aatieipati all'unica fabbrica I,0(Ur • 
bardi e Contardi — Napoli, Via Roma 345 bis. 

Sìfiliio 
sifìliie 

Ls,'Smllacim, a biiao di sal,ap»riglia 80 0|o e legni italiani 
e il rimedio pih recente e garantito per la goarigioao • della 
Bifliido in tutte lo suo (orme. Si nnìsce mirabilmente ai ioduro 
di potassio dando una cara radicalo insuperabile. Scompari­
scono lo macchio, idqiorl gl'ingrossamenti glandolarli ri­
tornano le forze l'appetito ad il benessere. La cura completa 
di tre fl. di Smilaoina ad ono di ioduro di potassio purls, 
solua. costa lire 21 io Itali», estero fr. 8B anticipati a Lem. 
bardi o Contardi - Napoli . Via Roma 34S bis. 

La Cura f^ontardi^ fatto con le PiUoie litinate Vigier ed 
li Rigeneratore, costituisco la piti importante conquisa delia 
moderna terapia. Molte tnigliaia di ammalati di diabete sono 
guariti in tatto il mondoi mentre fin oggi il malo si riteneva 
incurabile. Scompare ilo zncchero dalle urine,. ritornano le 
forze e la salute. Si usa cioè misto sempre. La cura completa 
di un mese (2 Rig. e l se. PiliO costa lire Ì2 in Italia e si 
spedisce in tutto il Mondo por fr. 15 anticipati nirnnióa fab-, 
brica Lombardi e Contardi Napoli. 

l/Antiseptolo,'^ base di' biem. (80 0[o) è il più grande 
rimèdio per ottenere la guarigione radicale di tutte le ma­
lattie dello stomaco dall'intestino e delle stasi dei fegato. 
Disinfetta e corrobora lo stomaco, e Pintostino, por cai ogni 
Catarro gastrico intestinale anche ostinato ed antico guarisca 
infallibilmente e radicalmente. 

La cura completa per la forma atonica (con stitichezza) 
costa lire 36; per la forma putrida (con diarrea) costa lire 

" ' " ' 8di per la forma acida costa lire ISì a. saggio Uro 8 o per, 
post» in tutto il mondo Ore 7, anticipate a Lombardi e Contardi - Napoli Vìa BO' 

bis. ma 34$ bis. 

11 Balsamo Lombardi à il rimedio divino per calmare come 
incanto 1 dolori della gotta, dei reumi, dell'artrite, delle ne­
vralgie. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale dO 0(0. Bopo ; 
la seconda o terza applicazione acomparisco li gondore otte­
nendosi la calma completa dei male. I periodi sono allonta­
nati ad anche distrutti. È.ritenuto,meravigiiosOi Costa lire5, 
e si spedisce raooom. in-tuttòiil idondd]iWll6i(*tob l'tapdiìtóilìili 
a Lombardi e Oontardi — Napoli, Via Roma-345 bis p. p 

L&Hicimm, a base delia di resina di ricino e sostanze att 
tissttichc, à il preparato scieutidoo sicuro contro la calvizie -
Composto sogli studi fatti nell'istituto Pasteur di Parigi, giova 
immensamente por Pigiano della testa, arrosta la' caduta dei 
oapoiii e no promuovo lo sviluppo col coloro naturale. Ciò 
perchè uccide i bacilli patogeni del cuoio capelluto, distrugge 
la forfora e l'untume Costa lire 5, per posta lire 6; quattro 
fl. lire 30 anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardl -
Napoli, Via Roma 345 bis. 

La Cura Lomàardi^ fatte col Rigeneratore ed I Granali d 1 
Striomna precisi è quanto di meglio la scienza abbia trovato 
finora per guarire la neurastenia, l'esauriman'o nervoso, l'Im-

• potenza, la debolezza .spinale.e generalo.- Ricostituisco in modo 
mirabile'l'intoro organiamo senza aloqu danno por la salate. 

. Giova in tatto io eti ed anche'In casi gravi. Costa lire 18 ' 
(4 Rig. I fl. Gran, strlon.) | estero fr. 80 antiolpati all'uìiioa '' 
fabbrica Lombardi e Cpntardi Via Roma 345 bis Napoli. 

mm IWì-r Ti^. U, BardMoo. 
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